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RIVISTA POLITICA 


Se ci si domandasse quali sono le no- 
stre congetture di oggidì circa la situa- 
zione politica d' Europa, saremmo gran- 
demente imbarazzati a rispondere. Nei te- 
legrammi e nelle notizie dei giornali ce 
n° è per tutti: ce n'è per quelli che cre- 
dono di poter dormire fra due guanciali, 
ce n’è anche pegli altri che non hanno 
alcuna speranza di veder sciolta la que- 
questione d’ Orieote senza uo copflitto ge- 
verale. 

Pei primi e’ è l'assicurazione di Derby 
che la riunione della conferenza è accet- 
tata in massima, e che le potenze sono 
animate da spirito conciliativo. Questo ri- 
sultato si dovrebba naturalmeote all’ atti- 
tadine della Germania, cui spetterà la pre- 
sidenza di questo areopago diplomatico , 
essendo stata scelta per la sua riunione 
una città tedesca, cioè Baden-Baden. 

Pei secondi, cioè per quelli che noo ve- 
dono alcun che di beae nell’imbroglio at- 
tuale, c’è il lioguaggio assai aspro della 
slampa austriaca contro. la Russia, e il 
giudizio, lutto improntato di sarcasmi e 
dironia dei giornali di Vienna, sul di- 
scorso di Bismark. A Vienna si è capita 
la nota, la quale fece, specialmeote nei 
circoli militari, la stessa impressione, che 
ha prodotto su nor: quella cioè di un ac- 
cordo intimo fra Russia e Germania, con 
sagrifizio più o meno gravoso dell’Austria- 
Uogheria, che finora si è lasciata corbel- 
lare dal miraggio della triplice alleanza. 

La significazione del discorso è questa 
e null’altra; e a Vienna gli uomini d’af- 
fari l’hanno subito compresa, come ne fa 
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.=Quzodo, scendendo giù per la china 
del mote, ci voltammo è non vedemmo 
più la casicciola rosea, l'amico Antonio 
ed io ci guardammo in volto cd uscimmo 
all’anisono in una sonora risata. 

« L'hai visto bene quell’ uomo felice ? 

— E non mi escirà più di mente | 

Antonio ed io ci abbandonavamo così 
ioteri a quella ilarità, che giù per la ra- 
pida china non ci era più possibile fer 
marci, e fammo più volte a un pelo di 
provare coll’esempio che l'eccessivo buon 
umore fa perdere la gravità. Non mai la 
nostra linea di direzione fa così in peri- 
colo di uscire dalla base, né il nostro naso 
più vicino ai ciottoli della via... 


fede l'inquietudine manifestatasi nella Borsa. 

Secondo le informazioni di alcuni gio 
nali, anche il governo austro-ungarico a- 
perse gli occhi, e sta per adottare misu- 
re gravi, nella previsione di esser co- 
stretto da un momento all’altro a soste- 
nere colle armi gl’interessi della monarchia. 

Il progetto di mobilizzazione parziale 
dell'esercito sarebbe abbandonato, ma nello 
stesso tempo il gabinetto chiederà senza 
indugio alle delegazioni un credito straor- 
dinario di 80 milioni di fiorini per il caso 
che la mobilizzazione divenga necessaria. 
Queste notizie sono date dai gioruali in- 
glesi, che in fatto di operazioni di finan= 
za sono al caso di essere ben informati. 
È certo ohe nella eventualità di una guer- 
ra che ’ Austria dovesse iptraprendere , 
l'loghilterra ne sarebbe il presta-denaro, 
tornando al sistema seguìto nel principio 
del secolo, quando inferivano le. guerre 
napoleoniche, durante le quali erano gli 
eserciti dell’ Austria, che si battevano, e 
l' loghilterra imprestava le sue sterline, 

Se le notizie di Londra nou esagerano, 
qualche cosa di grave sta per succedere 
sul Bosforo, essendo la Russia stanca d’in- 
dugi, e minacciando l'occupazione imme- 
diata di Costantinopoli, se la Turchia non 
piega il capo, cedendo anche l'Armenia e 
la flotta. 

Stiamo a vedere. 

Già si parlò di esecuzioni capitali di 
cui dopo l’ occupazione rassa, furono vit- 
Ume parecchi polacchi che si trovavano 
io Turchia. La Gazzetta di Woss narra 
uoo di quei « delitti » come essa li chia- 
mo, oe’ termini seguenti: 

< A poca distanza di Sciorlu, luogo lon- 
tano alcune miglia da Costantinopoli, vi- 
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< Io leggo nella felicità di quell'uomo 
come in ua libro aperto, disse Antonio. 

— Ed io anche. 

— È dico che quello è un uomo di- 
sgraziato come noi. 

— È più di poi... 

— E che la sua maggior disgrazia è 
d’essersi spacciato per un uomo felice.... 

— Amico dei monti e della solitudine, 
@ che tanto ama egli i monli e la solitu- 
dine, quanto noi il digiuno. 

— È si è spacciato per tale solo per 
cavarsi il gusto di dare invidia agli amrci, 
e mi ha scritto perchè mi arrampicassi 
fino da lui, colla speranza che io gli fa- 
cessi uo po' di reclame... 

— E per interrompere la sua noia pro- 
fonda. 

— È un uomo che vive della sua pic- 
cola vaoità d'uomo felice, come un altro 
vive della sna piccola vanità d’ autore ia 
voga, o della sua piccola riputazione di 
uomo di spirito... 

— Vuoi dire che muore. Quella non è 
, è agonia. Immagina la sua gioroata, 
e concedìne pure larga parle al sonno, e 
al desinare, e alla cena, e alle due cola- 
zioni, e se vero è che il monte Barro e- 
sercili sulle facoltà digestive un benefico 


veva Taczanowski, uno dei più noti capi 
dell’insurrezione polacca del 1863. Tacza- 
nowski, che aveva da parecchi anoi ab- 
bracciato l’islamismo ed erasi stabilito nei 
dintorni di Sciorlu ove ammibistrava i suoi 
beni, non volle allontanarsi da casa nep- 
pure durante l'invasione dei russi. Ma al- 
lorquando questi ultimi occuparono il pae- 
se, l’infelice veune arrestato, tradotto di- 
naozi un consiglio di guerra, condannato 
a morte ed impiccato. Taczanowski era 
suddito del Saltano, non aveva preso parte 
alla guerra, e neppur opposto resistenza 
a coloro che lo arrestarono: era quiadi 
inviolabile, secondo gli usi di guerra di 
tutli i popoli civilizzati. » 

Viva la forca russa che ora s’ innalza 
dalla Vistola al Bosforo! . 
e —_ ___ 


Il discorso del Principe Auersperg 


Pubblichiamo oggi il testo del discorso 
del Principe Auersperg, iu risposta all’io- 
terpellaoza del signor Giskra : 

Il Governo ausiro-ungherese vence in- 
formato dei preliminari di pace, in virtà 
dei quali è stato concluso un armistizio 
fra la Rossia e Ja Turchia. Questi  preli- 
minari corrispondono, vel loro complesso, 
alle comunicazioni fatte su questo propo- 
sito dai gio nali di P.etroburgo. Il Gover- 
no non ha cognizioni dell’esisteoza di altri 
accordi. Il Governo, di fronte a questi 
preliminari conosciuti, ha esposto, con tut- 
ta franchezza, il punto di vista, dal quale 
egli, i massima, si colloca. 

Egli ha dichiarato che non avrebbe 
conosciuto come validi in diritto quegli 
accomodamenti stipulati fra i belligeranti, 
quali gli sembrassero minacciare gl' inle- 
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iflusso, aggiuogi pure la merenda — tutto 
il resto noa è che un lungo interminabile 
sbadiglio. 

— 0h! disgraziato Tallini ! 

— lofelice baritono ! 

— Ed anche uo pochino scimunito! 

— Molto... . 

— Badiamo a non dirne male; stiamo 
ancora digerendo 1l suo desiuare! 

E qui da capo la stretta del nostro 
duetto di risate, come io un’ opera buffa. 
1 mille echi del moote Barro erano iu 
gran faccende e duravano fatica a tenerci 
dietro ; il sole spariva dietro i mont, am- 
miccando ancora con un paio di raggi 
all’onde del lago lievemente increspate, 
rugose ganze di vaporosi amori. 

La china scoscesa era fiaita, e la via si 
stendeva ora con facilissimo pendìo. 

< È proprio così, ripresi a dire; quel- 
l'eccellente baritono mi ha tutta l’aria di 
essere oppresso sotto il cumulo della sua 
immensa feli n 

— Usa felicità che dura da un mese! 

troppo ! è troppo! Deve essere iusop- 
portabile ! ò 

— E che, dopo d'aver vestito i paoni 
di un semidio, specie di fauno d'altri lem- 
Pi, noa sappia più come rientrare nella 


ressi della monarchia Austro-uogherese, o 
i diritti delle potenze firmatarie, fiachè 
tali accomodamenti non avessero avuto la 
sinzione di queste potenze. Nello stesso 
tempo il Governo ha preso l'iniziativa per 
la riunione di una Conferenza. 

Il principio ammesso dal Governo e la sua 
proposta di una Conferenza sono stati accet- 
tati da tutti i Governi, Soltanto il Governo 
russo ha proposto, per ciò che riguarda 
la forma della riuaione progettata, che si 
convocasse, non una Confererza, ma ua 
Congresso, e ha domandato che questo 
Coogresso non dovesse avere luogo nella 
capitale di uno Stato firmatario. | nego- 
ziati relativi a questa faccenda sono quasi 
terminati, e noi crediamo di poter sperare 


| che il Congresso si riuisca presto, 


Per la qual cosa, il Governo non potreb- 
be fornire delle informazioni particolareg- 
giate sopra le opinioni che egli ha adot- 
tate relativamente alle basi della pace 
e può fraltaato dispensarsi dal dichia- 
rare in termini generali che gli è impos- 
sibile di Irovare conformi ai suoi interes 
si alcune delle stipulazioni attualmente co- 
vosciute. 

Tuttavolta questa riserva non si applica 
ai punti che riguardano il miglioramento 
della sorle dei cristiani d’ Oriente, ma alle 
disposizioni che potessero avere per effet- 
to un cambiamento nelle condizioni poli. 
tiche deli’ Orieate a danno della monar- 
chia. 

Il Governo spera seriamente che le de- 
l'berazioni dell’ Europa riesciranno a pro- 
durre un accordo. Come tutte le potenze 
interessate debbono desiderare che una 
pace durevole e non una pace momenta- 
nea esca dalla crisi attuale, così il Gover- 
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sua pelle di baritono, e ridiscendere al 
piano. 

— Tanto più che coll’aver posto a base 
della sua felicità tutta l'altezza del monte 
Barro, egli crede in buona fede d' essere 
fatto visibile come una statua colossale, e 
che a Lecco ed a Milano non. si faccia 
altro che guardare 10 alto per cercar di 
vederlo, 

— Questo è in parte il danno della ce- 
lebrità, osservai, obbedendo ad un filoso- 
fico istioto suggerito dal viselio; vo uomo 
celebre ha due svantaggi: primo, che il 
mondo si occupa dei fatti suoi e lo guar- 
da come una bestia feroce in gabbia; se- 
condo, di non essere sempre una bestia; 
tanto per non darsene pensiero, 

— Qualche volta... corresse Antonio... 

Fra 1 monti, la luce crepuscolare è più 
breve che in pianura ; quando il sole fa 
scomparso, le ombre, come se si tenos- 
sero nascoste e pronie dietro i cespagli, 
uscirono in frotta ed invasero la scena, 
press’ a poco colla rapidità dei fenomemi 
atmosferici melodrammatici. Anche la va- 
tura riportava a forza il pensiero ribelie 
al baritono Tallini. 

lotanto gl’ insetti si svegliavano nei pru- 
nai, ed alcuni uccelli, desti nel pritno son- 
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no spera che le deliberazioni delle po- 
teoze riusciranno ad una soluzione che 
soddisfaccia, non già gli interessi di un 
solo, ma quelli di tutti. 

In ogni caso, il Governo, davanti alla 
gravità dei fatti, considera, tanto dopo 
come prima, qual suo dovere, di assic 
rare per ogni rispetto gli interessi politici 
e materiali nonchè |’ onore della monar- 
chia. 


Il disastro di Parma 


Si legge nel Presente del 21: 

« Pubblichiamo i particolari dell’ orri- 
bile disastro avvenuto oggi nel nostro 
stradone alle ore 2 1/2. 

< ll comaodante del presidio di Parma, 
a quanto si racconta, aveva annuito al 
desiderio espressogli da alcuni ufficiali di 
arliglieria di fare una prova della ‘potenza 
della dinamite sopra una vecchia e grossa 
piaota dello stradone, |’ unica verso il 
casino, che rimaneva in piedi dei duo fi- 
lari di mezzo atterrati dal municipio per 
sostituirvene delle nuove. 

« Eransi praticati col succhiello tre 
larghi fori nel tronco della pianta, all’ al- 
tezza di circa uo metro dal suolo , che 
andavano ad iocontrarsi nel centro. Per 
essi dovevano essere introdotte le spole 
cariche di dinamite. 

« Pare che il capitano d’ artiglieria io- 
caricato di dare le opportune disposizioni, 
abbia affidato gli astucci della pericolosa 
materia ad un ufficiale poco pratico, allo 
sventurato teneote Bonsigoore che fu la 
vittima più orribilmeote sfracellata. 

< L' infelice sapendo che la dinamite 
per potersi usare, ha bisogoo di raggiuo- 
gere un cerlo grado di calore, aveva im- 
merso le spole di latta in uo bagoo-ma- 
ria di acqua precedentemente riscaldata, 
facendo questa operazione al piede della 
pianta in cui dovevano essere introdotte. 

« Ua centinaio di curiosi di tutte le 
classi sociali attorniavano l’ operatore. Nes- 
suna precauzione erasi presa: molle per- 
sone, assistevano in distanza, le signore 
passeggiavano dall’ altra parte dello stra- 
done. 

< Vedendo che col bagno-maria la di- 
namite non raggiuogeva la voluta tempe- 
ralura, ha preso una delle spole e l’ ha 
posata ip uo recipiente pieno di cenere 
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no dalle nostre ciance e dai nostri passi, 
si levavano qua e là a brevi voli, per 
mutar letto. 

impo credi lu che possa du- 
del baritono Tallin: ? mi 
chiese improvvisamente Antonio, 

— Uo mese... a conti fatti... un mese ; 
una settimana per venire alla  determina- 
zione di lasciare il mopte: il rimanente è 
il tempo minimo che egli deve supporre 
necessario agli uomini, perchè, non fiatan- 
do e non facendo più fiatare verbo dei fat- 
ti suoi, si disavvezzino dal pensare a lui. 

— Jo dico che non starà neppor tanto 
e che 1l giorno che si sia determiozio a 
lasciare il moote Barro, non ci potrà più 
rimanere un minuto, e salirà quel poco 
che lo separa dalla vetta per discendere 
non visto dalla parte di Valmadrera... ro- 
tolando a capo fiito, se occorre, per far 
più presto. 

— Questo è vero... ma... k 

— Solo, invece di otto giorni, gliene 
concedo quindici; un baritono non è un 
tenore, voglio dire che non sempre è un 
eroe, e ad una determinazione eroica di 
questa fatta ci vorrà pensare lungameote. 

— E credi che se ne andrà dai monti 
alla chetichella, senza nemmeno venirti a 
trovare ? Li: 7 

— Ne sono convinto, e non più tardi 
di quindici giorni da oggi. 


calda procurata dal custode del vicino ca- 
sino. 

« Stava osservando |’ effetto di questa 
sua imprudenza, quando ua terribile de- 
tonazione, ed uo grido generale di orrore 
fecero avvertiti anche i più lontani che 
era succeduto va orribile disastro. 

< Accorsi sul luogo, abbiamo visto il 
povero tenente Bonsigaore, quattro o cia- 
que soldati che l’assistevano ed un bor- 
ghese, nella buca della pianta, orrenda- 
meoto sfracellati. Le membra matilate 
sparse qua e là, gli spasimi atroci dei 
moribondi fatti a pezzi, presentavano uno 
spettacolo orrendo ! 

< Ci allontanammo col cuore lacerato! 

« Tre morirono quasi subito : il tenente 
Bonsignore, il sergente che lo assisteva, 
ed un borghese, a quanto ci sì assicura. 
Altri due o tre soldati sono moreati. 

< | feriti gravemente, a quaoto ci si 
assicura sono 18 o 20, senza cootare le 
ferite minori. 

« Parecchi di questi sono corsi a casa 
da sè stessi presi dallo spavento. In totale 
il numero dei feriti si dice superi la qua- 
raotina. 

< Fra questi vi sono i conti Zileri padre 
e figlio, Gastaldi, Petitbon, Cleto, due figli 


del cav. Biondi, Argenti figlio di uo porta- | 


lettere, il figlio del Procuratore del Re 
Pizzarelli, ed un Monica di San Lazzaro 
cui venne estratto dal braccio Della far- 
macia Asperti dal dott. Maturini un pezzo 
della scatola che cooteneva la dinamite. 

< Domani daremo più esatti ragguagli 
su] numero e sul nome delle vittime e 
dei feriti. 

< Tale è la straziaoto narrazione ! 

< Ora questo orribile fatto fu esso con- 
seguenza di un caso prettamente fortuito, 
ovvero fu l’effetto di un'imperdonabile 
negligenza ? A questa domanda deve darsi 
uoa risposta. È il saogue di taote vittime 
che la richiede ! Sappiamo che |’ autorità 
municipale aveva dato il permesso di ese- 
guire quel pericoloso esperimento, non 
sappiamo se essa avesse imposte le più 
elementari e prudenti precauzioni onde 
evitare tanta strage ; se ciò non fece, come 
pare pur troppo, noi chiediamo a lei stret- 
to conto di questa catastrofe ! 


< E non minore responsabilità pesa sul- 
l’ Autorità di Pubblica Sicurezza la quale 
doveva sapere di questo fatale esperimento, 
che l'Autorità municipale con una, più 


— D'un mese... 

— Di quindici giorni, nemmeno uno di 
più; e se dobbiamo scommettere... fra due 
settimane ci inerpicheremo ancora sul 
monte e troveremo il nido color rosa, ma 
al baritono no, che avrà preso il volo... 

Noo so perchè io mi ostinassi a crede- 
re fermamente che il baritono Tallioi do- 
vesse rimanersi sul Barro ancora un mese 
non no gioroo di meno; per ciò proba- 
bilmente che il mio amico Aatonio si osti- 
nava a dire due settimane, con un giorno 
di più. Quella fede sconfinata nella  pro- 
pria opiuione, fede che fa gli apostoli ed 
i tribupi, ci proveniva forse dal. vinello 
bevuto a desinare. 

— Quiodici gioroi, ripetè per la vente- 
sima volta Aptonio. 

— Un mese! ribattei. 

Questa volta Ja doppia risata che ac- 
compagnava inevitabilmente i termini del- 


la nostra scommessa, fu così sonora che | 


gli insetti tacquero ad ascoltarla. Bisogna 
sapere che, dietro di noi, avevamo sentito 
uo rumore di passi frettolosi, ed un ohé £ 
gridato io cadenza, ma colla voce di un 
baritono di buoni mezzi a cui manchi il 
fiato. 

Cinque minuti dopo ci stringevamo fra 
le braccia il baritono Talhoi. 


(Continua) 
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che imperdonabile, colpevole leggerezza, 
permise che si eseguisse io un pubblico 
passeggio e nell'ora in cui è maggiore il 
concorso ! » 

Ancora della catastrofe di ieri — Si 
crede che lo scoppio sia avvenuto non già 
pel riscaldamento della dinamite che, get- 
tata sul faoco abbracia come la pece greca 
od il saloitro, ma perchè forse col riscal- 
dameoto si è separata una piccola quan- 
tità di aitro-glicerina, che col solo capo- 
volgersi dell’ astuccio ha potuto dar luogo 
alla esplosione. 

Comunque sia la cosa i particolari della 
disgrazia sì faono sempre più gravi. Va- 
rie persone furono ferite a metà dello 
stradone e così alla distanza di circa 300 


| metri: le membra dei mutilati si rinven- 


nero anche esse a grande distanza. 

Il numero dei feriti non si può ancora 
precisare, essendo la maggior parte curati 
al domicilio. Si vuole asceodano a 70 o 
80. Per parecchi di essi vi ha pochissima 
o nessuna'speranza di guarigione. Ad al- 
cuni schizzarooo fuori gli occhi dall’ orbita 
ed altri furono orrendamente lacerate le 
braccia, le gambe od altre parti del corpo. 

Abbiamo vedati alcuoi soldati all’ ospe- 
dale militare le cui ferite facevano rac- 
capriccio. 

Fra i feriti borghesi molti furono presi 
da vomiti di sangue: moltissimi accusano 
una quasi totale sordità e si verifica in 
essi stordimento grandissimo delle faccol- 
tà meptali. 

Si: teme che ai 6 o 7 morti che già si 
annuoziano si abbiano pur troppo ad ag- 
giungere parecchi altri. 
‘tei 
I lavori di bonifica sul Comacchiese 

Leggiamo nella Gazzetta degli affari : 

Quanto prima avremo occasione d'occu- 
parci d'una impresa grandiosa : della im- 
presa Merighi-Chizzolini, per la bonifica 
dei terreni paludosi, paludi e stagni, della 
destra del Po, da Comaechio ai distretti 
mnodenesi, che avrà luogo io base ad un 
progetto compiuto dal chiarissimo inge- 
gnere cav. Girolamo Chizzoliai, di Milano. 

Da molto tempo facevamo voti per la 
riuscita di quest’ opera destinata a dare 
Vita, moto, salute, agiatezza, ove ora guiz- 
zan le aoguille, gracidano le rane e si ge- 
nerano miasmi e febbri, quando l’altrieri 
all'arrivo del N. 6 del Giornale dei La- 
vori pubbliei ua articolo di un signor 
Aogelo Manfredì ci capitò a predicarci che 
il grandioso progetto noo è tecnicamente 
attendibile, e non potersi ridurre. tale 
se non a scapito della spesa, che po- 
trebbe salire per lo meno al doppio di 
quanto potrebbe occorrere per la sua 
attivazione nelle sue odierne condizioni. 
Essere quindi follia il non impedire che i 
gravi ioteressi che si connettono all’ im- 
presa vengano compromessi. Una circo- 
stanza particolare veniva a dare più peso 
a questi preamboli; l’autore dell’ articolo 
si dichiara tutto stima per il Chizzolini e 
quale suo amico sviscerato, e non si de- 
termina a demolirlo se non dopo di aver 
detto io forma di giaculatoria , Amicus 
Plato, Magis Amica Veritas. 

Benchè le citazioni latine ci abbiano 
sempre fatto paura, sin da quando le ab- 
biamo viste abusare da un poeti che se 
ne serviva pei suoi fioi non senza utilità, 
quell'articolo ci mise indosso una grande 
apprepsione, € siam corsi a dirittura alla 
fonte dal signor Chizzolini stesso. 

L'egregio iogegnere era calmo, tran- 
quilissimo ; intento a certi suoi disegai : 
richiesto se conosceva l'articolo demolito- 


re, rispose con uo sorriso che ci allargò 
il cuore, un sorriso di una serenità olim- 
pica, e tralto da un canto un certo libro 
stampato, dimostrò che anteriormente il 
signor Manfredi trovava attendibile uo pro- 
gelto del quale l’ abbassamento di fondo 
del canale di scolo era minore di 90 cen- 
timetri di quello del progetto Chizzolini 
che ora trova insufficiente, e la larghezza 
di detto fondo minore di circa 2 metri. 
Il signor Chizzolini insistette sorridendo 
non gli fosse tolto il gusto di rispondere 
da sé. Io attesa di quella risposta, non 
vogliamo però frapporre ritardo ad an- 
nunciare la cosa, onde acchetare le ap- 
prensioni che potesse aver sollevate io al- 
tri come in noi quell’ articolo, del quale 
ora ci pare si possa dire, mettendo una 
citazione italiana a riscontro della citazio- 
ne latina: Dagli amici mi guardi Dio, 
dai nemici mi guardo io. 


Notizie Italiane 


ROMA — Sua Altezza Reale il duca 
d’ Aosta sarà di ritoroo a Roma nei primi 
gioroi della settimana ventura, ove con- 
durrà con sè i suoi tre figli. 

— L’ onorevole Zanardelli è partito per 
Brescia. 

La sua partenza importa la rottara di 
tutte le relazioni amichevoli che s'erano 
stabilite io questi giorni tra gli onorevoli 
Zanardelli e Cairoli, come rappresentanti 
del loro gruppo, e il ministero. 

Secondo informazioni che abbiamo ra- 
gione di credere esattissime e che proveo- 
govo da fonte autorevole, gli accordi a- 
vrebbero potuto stabilirsi così sulle con- 
venzioni ferroviarie come sul bills d' in- 
dennità da darsi al gabinetto per alcuni 
degli atti da esso compiuti durante la pro- 
roga della Camera; il dissenso si sarebbe 
manifestato profondo invece rispetto alle 
riforme d' indole puramente politica, che 
facevano parte del programma dell’ 
revole Crispi e dalle quali oggi il mi 
dell’ interno sarebbe assolutamente risoluto 
di recedere. 

— L’ ambasciata russa presso la Real 
Corte ha nolificato la revoca del divieto 
ai bastimenti mercantili neutrali di espor- 
tare, dai porti russi del mar Nero e del- 
1’ Azoffî, i grani ed altri prodotti alimen- 
tari, le pelli di montone, le pelli e tutti 
i generi lavorati di tal natura. 


— Continua a far impressione il silenzio 
serbato dalla Gazzetta Ufficiale intorno 
alla elezione del nuovo papa. 

Si conferma che il goveroo è deciso a 
contiouare un tal silenzio, fino a quando 
non avrà ricevuto, come tutte le altre po- 
teùze, comunicazione ufficiale dell’ avve- 
nimento. 


— Ieri (24) Papa Leone XIII, accom- 
pagnato da un solo sacerdote, si è recato 
io vettura chiusa al palazzo Falconieri, 
antica sua abitazione, a ritirare ed ordi- 
nare alcune sue carte particolari che vi 
aveva lasciate, 


— Sappiamo che Sua Santità ieri im- 
partiva gli ordioi di sospendere i propa= 
rativi già dati per la sua iccoronazione 
alla cappella Sistina. 


— A quanto siassicura, il Papa ha dato 
ordine di preparare Castel Gandolfo luogo 
di villeggiatura riserbato per la legge del- 
le guarentigie ai Papi. 

I medici avrebbero dichiarato di non 
potergli permettere la continua permanen- 
za nel Vaticano, siante la suscetibilità del 
suo sistema nervoso. 


— Si anouncia pure che il Papa abbia 
dispensato dai suoi servigi il generalo Kao- 
zler, dichiarando di non essere più il ca- 
80 di avere comandaati d' esercito. 


FIRENZE 23 — Questa mattina è morto 
il priocipe Ferdinando Strozzi senatore 
del Regoo. Fu cittadino liberale, ricco di 
domestiche virtù, alieno dai partiti po- 
litici. 


GENOVA — Siamo lieti di anvuoziare 
che il vice ammiraglio Saint Boa, colpito 
a Genova di poeumonite, trovisi in via di 
miglioramento. \ 


— La Liguria Occidentale assicura che 
il Genio militare ha avuto ordine dal mi- 
nistero della guerra di costruire camere 
da mina lungo tuttala strada della Corni- 
ce fino al confine francese. 

1 lavori, a quanto pare, devono comia- 
ciare subito. 


MILANO 24 — È stato scoperto ierl’al- 
tro il grande Arco della Galleria che fa 
la tomba del povero Mengoni. Esso desta 
la generale ammirazione, 


PARMA 24 — La Gazzetta scrivi 

Continuano a circolare per la città va- 
rie voci salle circostanze che haono pre- 
ceduto il luttuoso avvenimento del 21 
ma su queste voci noi sentiamo il dovere 
di attenerci al più grande riserbo. 

Sappiamo che |’ autorità militare, come 
ieri fu annupziato, ha aperto una severis- 
sima inchiesta ; che l’ autorità giudiziaria 
procede ; che anche le autorità ammioi- 
strative raccolgono tutti gli elementi ne- 
cessari a stabilire se e dove giavi la colpa; 
e non dubitiamo che i risultati di tutte 
queste indagini non abbiano io defiditivo 
quella notorietà che è richiesta dalla pub 
blica coscienza. 


ci n 
Notizie Estere 


FRANCIA — (E) Say, mibistro delle fi- 
Danze, presentò al Senato il bilancio delle 
spese e ne domandò l'urgenza. 

La Camera lo votò dopo sole 37 ore di 
discussione ; il Senato dovrebbe votarlo 
prima del 28, altrimenti il ministro rido- 
manderebbe alla Camera i dodicesimi. 


POLONIA — A Leopoli (capitale della 
Polonia austriaca) furono arrestati il figlio 
del deputato Smolka ed altri due sigoori 
che credoosi apparienti ad una società se- 
greta lendenle a provocare dimostrazioni 


per indurre il Congresso a trattare la que- 
stione polacca, 


— Si ha da Varsavia che le inquietu- 
dini minacciano estendersi, causa le ese- 
cuzioni capitali di polacchi, fatti. prigio- 
pieri dai russi in Bulgaria, 


TURCHIA — A Costantinopoli, la cor- 
rente non è più tanto favorevole alla Rus- 
sia, a motivo delle esagerate pretese mo- 
scovite, e le trallalive di pace si arena- 
rono alquanto. 

Assicarasi pertaoto che lo ezar abbia 
scritto al sultano sollecitandolo di appro- 
vare Je condizioni della pace. Ia caso d: 
verso sarebbe costretto di interromper: 
negoziati e occupare Costantinopoli, in vi- 
sta dell’ attitudine dell loghilterra e dei 
Nuovi crediti che il Governo austr 
rico domanda che sieno votati. 


‘o-ubga- 


— («> 


Cronaca e fatti diversi 


o 


Consiglio Comunale è 
convocato in adunanza straordinaria pei 
giorni di Martedì e Mercoledì 26 e 27 
corrente mese ad un’ora pomeridiana, 
per la trattazione degli oggetti indicati 
nell' ordine del giorno già pubblicato. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il si- 
goor Penolazzi darà lezione di Aritmetica. 

— Alla stessa ora gel locale delle scuole 
Comunali di S. Margherita le signore mae- 
sire Busolli, Campagna, Finotti e Tardi- 
vello daranno lezione di lettura e scrittura. 


'Tristi abitudini. — Nella sera 
di sabbato scorso una turba di monelli 
si portò in Via R:pagrande innanzi alla 
Casa al N. 479, onde rinnovare una scam. 
pannata che era stata fatta nella sera del 
giorno precedente a due novelli sposi. 

Dallo scherzo si passò ai fatti, essendo- 
si messi detti ragazzi a scagliare sas- 
sì contro le imposte di una finestra della 
sumenzionata casa, lo quel mentre accor- 
sero sul luogo due guardie di P. S. le 
quali dopo aver dispersa la folla di geote 
che assisteva impassibile a tale vergogoo- 
sa scena, arrestarono due monelli princi- 
pali perturbatori. Costoro, insieme ai loro 
compagai, ed ai promotori di simile di- 
sordine dovranno rispondere dei loro atti 
invaozi all’ Autorità Giudiziaria, 


Grassazione: — Nella scorsa not- 
te, appiedi della mura di città, dietro il 
Teatro Tosi Borghi veniva raccolto e con- 
dotto all’ Ospedale uo tal Callura Vincen- 
zo per lesion: riportate, per essere stato 
colà gettato dall'alto delle mura da quat- 
tro sconosciuti ‘ndividui che prima lo ave- 
vano aggredito e derubato di due boni 
da una lira cadauno — Le gaardie di P. 
S. operarono diversi arresti di persone so- 
spette del fatto, 


Ferimento. — Correvano stamani 
voci di coltellate e gravi ferimenti avve- 
Duli stanotte fra alcune persone ubbria- 
che, sortite dal chiassoso veglione del 7osi- 
Borghi. Abbiamo assunte informazioni e 
possiamo assicurare che nulla di grave è 
avvenuto. Dei popolaai brilli per aver man- 
gialo e bevato a crepapelle, giravano io gran 
numero stanotte, ma ora che scriviamo 
saranno già riavuti e, forse, serenameote 
piaageraono sulla sorte del povero popolo 


che languisce e muore d’inedia e di fame; | 


dei feriti però non se ne contano, se ne 
togli uno, ubbriaco fradicio, leggermente 
ferito in una mano, che venne accolto e 
medicato nell'arcispedale. 


Vocietà dei Negozianti. — 
La festa di sabbato è riuscita bene. V'io- 
tervenivano oltre 90 sigoore, gran nume- 
ro.di soci e iovitati, e il brio e l’anima. 
zione reguarouo sovrani sino alle 4 del 
Matluno, 

Piacque assai la commedia Fuoco al 
Convento recitata benissimo dai valegi 


accademici della Filarmonico-Drammatica | 


N. 1. 

Per la iniziativa di alcuni soci, ci fa 
dato eziandio di udire due pezzi per Ba- 
ritono cantati dal dilettante Sig. Artemio 
Guaraldi Migliazzi. 

Sino a jeri il Guaraldi fra la striglia © 
la macovella del canepino non si era ac- 
coro di possedere in gola un vero tesoro 
Egli infatti ha una voco di baritono po- 


derosissimo, delle più belle, tale da meri. | 


tare una completa educazione, che non 
potrebbe venirgli però se non dalla ma- 
nificeoza di Municipio e di mecenati, 


‘ GAZZETTA FERRARESE 


—— _— — T _———_—_———__—_—_—_—_—____——r 


Noi facciamo voti perchè non manchi 
al Guaraldi la benevolenza e il patrociaio 
che lo metteranno senza dubbio salla via 
di una bella e lucrosa carriera artistica 
che farà la fortuna sua e di una numero- 
sa e povera famiglia, 


atro Comunale. — Sabbato 
sera ebbe luogo, come preannuaziammo, 
la serata della signora Anna Barnardelli. 

Il teatro era guernito di uo numeroso 
e scelto pubblico che ha fatto alla brava 
artista la più festosa accoglienza. 

Dopo che ella ebbe cantato maestrevol- 
mente il Rondò della Cenerentola venne 
appellata ripetutamente al proscennio e 
presentata di bellissimi fiori, di sonetti e 
di uo prezioso gioiello, 

— Questa sera, negl’ iotervalli dell’ o- 
pera avremo ua concerto dato dal priaci- 
pe dei Contrabassisti, il comm. Bottesioi. 

Busta tale semplice aonunzio per essere 
certi di una brillanlissima serata. Il oostro 
pubblico sarà lieto di ammirare e saluta- 
re ancora |’ artista celebre che lo ha altra 
volta deliziato e sorpreso. 

Egli eseguirà : 1. Una fantasia sui Pu- 
ritani — 2. Elegìa - Tarautella — Due 
pezzi stupendi di sua composizione, che 
potranno diventar tre se l’ entusiasmo del 
pubblico e la cortesia dell'artista lo vor- 
ranno. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del gioruo 23 
Febbraio 1878: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0- Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. . 

Puss. pi Markimonio — Buzzini Andrea E- 
sposto con Meneghetti Carolina fu Giusep- 

e — Tinti Ermenegildo di Gaetano con 

azzacorati Giuseppina di Pier Lucio — 

Marchi Pio di Aatunio con Costa Genero- 

sa di Filippo — Civolani Pietro di Gio- 

vanni con Cavallina Chiara di Giuseppe — 

Ferrari Raffaele fu Massimiliano con Fran- 

chi Maria di Luigi #— Pirani Giovanni fu 

Giacomo con Legnaghi Rosa di Giuseppe 

— Travagli Alessandro di Gaetano con 

Boccafoli Elvira di Luigi -- Laugeri cav. 

Eruesto fu Francesco con Bouori-Mauini 

Celestina fu Lorenzo — Negrini Gaspare 

fu Giovanni con Buzzi Teresa fu Nicola 

— Spadoni Ignazio di Francesco con Spa- 

doni ‘Teresa fu Angelo — Mantovani An- 

tonio fu Costantino con Bonioi Elide di 

Valentino — Poli Angelo fu Michele con 

Solmi Maria di Antonio — Calderoni Do- 

menico di Giovanni con Croari Carolina di 

Domenico — Venezian Edoardo di Antonio 

con Todeschini Anna di Giovanni. 

Maraioni Mazzoni Ettore di Ferrara, d' an- 
22, negoziante, celibe con Montelatici Gio 
vanna di Firenze, d’ anni 23, possideme, 
nubile — Veuturelli Romeo "di Kavenna, 
d’anvi 39, negoziante, celibe con” Divisi 
Corinna di Ferrara, d'aumi 35, nubile — 
Katz Lazzaro di ‘’rieste, d' auni 33, agen: 
te di commercio, celibe con Venezian Sa. 
ra di ‘Trieste, d'anni 28, possidente, nu. 
bile. 

Morri — Mantovani Doralice di Ferrara, di 
anoi 60, cucitrice, nube — Cavicchioli 
Luigi di Ferrara, d'anni 84, sartore, ve- 
dovo — Baltara Luigi di Ferrara, d'anni 
60, sartore, conjugato — Santi ‘Teresa di 


Ferrara, d'anni 8/, vedova — Roucarà 
Carlo di Ferrara, d' ani 65, sartore, co- 
njugato, 
Minori agli anni selte N. 3. 
24 Febbraio 


Nascite — Maschi 1 

NATI-MortI — N. 0, 

Marmoni — Dondi Ferdinando di Porotto, 
danui 34, cocchiere, celibe, con Melloni 
Maria di l'orolto, d'anni 36, nubile. 

Monri — Pasquesi Rosa di Ferrara, d' anpi 
67, giornaliera, vedova — MONIanari Pig. 
{ro di Ferrara, d'anni 75, Stalliere, vedo. 
vo — Veviliez Giuseppa di BOIL (Savoja); 
d'anni 6%, suora della Carità, Nubile, 

Minori agli anni sette N. 2, 


misi Cel id BI MO 
Estrazioni del 23 Febbraio 1878 
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Congre gazione Gonsorziale 
DEL QU ARTO CIRCONDARIO 
cavo A9YSONE 


Avviso DI Concorso 


Viene aperto concorso al posto d' Inge- 
gnere al servizio di questo Consorzio cole 
l'onorario fisso di annue L. 1200, oltre le 
diarie ed indenpità di via per gli accessi 
io campagna. 

Chi volesse aspirare a tale impiego do- 
Vrà produrre presso questa Segreteria la 
Propria istanza in carta di bollo e corre- 
data dai seguenti documenti, noo più tar- 
di delli 16 Marzo p. v. 

1. Fede di nascita comprovante età 
non minore di anni 2$ e non maggiore di 
anni 43, 

2. Dichiarazione medica comprovante 
la buona fisica costituzione, 

3. Allestato di moralità rilasciato dal 
proprio Sindaco. 

4. Certificato de! R. Tribunale del 
Circondario di suo domicilio. 

3. Diploma di laurea in matematica 
e, di libero esercizio nella. professione 
d' Iogegnere Civile. 

1 Ceruficai ar N. 2, 3 e 4 dovranno. 
essere di data recente. 

Potrà inoltre produrre tutti quei doca- 
meoti che crederà possano servire di re- 
quisito a comprovare Ja di lui capacità 
al suddetto servizio, 

Il Capitolato relativo al preseote concor= 
so è ostensibile presso la Segreteria della 
Congregazione, 

L'eletto dovrà dichiarare la sua accet@ 
{sezione ed entrare in servizio entro giorni 
13 dalla data di partecipazione della di 
lui oomii 

Dalla Residenza della Congragazione 

Ferrara li 16 Febbraio 1878, 
Pel Presidente 
Cav. ANDREA CASAZZA 


—_——————_____—_— 
Prestito della Provincia di Rovigo 


Si avvertono î possessori delle obbli- 
gazioni di detto prestito che presso la 
Banca di Ferrara a partire da) 1.° Marzo 
p. v. si farà il pagamento del quarto cow- 
pon ed il rimborso delle obbligazioni 
estratte al 1.° Febbraio corrente e se- 
goate coi seguenti numeri : 
13 - 813 - 862 - 1200 - 1565 - 1805 - 
1869 - 1925 - 1948 - 2225 - 2226 - 2438 
- 2569 - 3442 - 3527 - 3630 - 3634 - 
3640 - 3846 - 4047 - 4378 - 4376 - 4491 
- 3062 - 8170 - 8287 - 5749 - 5785. 
3839 - 6013 - 6239 - 6362 - 6834 - 6376 
- 6616 - 6834 - 6851 - 7006 - 7088, 
Baoca di Ferrara li 21 Febbraio 1878, 
La Direzione 


AYVY72389 
Serafino Romani di Lucca 


è arrivato in Ferrara con assortito 
deposito di piante da giardino e da 
orto delle qualità più reputate. 

Nel darne notizia alla sua nume- 
rosa clientela che vorrà onorarlo an- 
cora di ambiti comandi, avvisa pure 
che tiene copioso deposito di seme 
di bachi da seta, proveniente dall’I- 
sola di Corsica, immune da ogni male 
e di scelta qualità. 

Il deposito e il recapito sono in 
VIA DEL COMMERCIO, Corte Rugge 


“AAT 

L. COMASTRI avvisa che tiene e- 
sposto nella vetrina del suo negozio 
il ritratto di S. M. il Re UmseRto I 
il più assomigliante che si conosca, 
sino ad ora, in tutt’ Italia, 

Chi desiderasse farne acquisto il 
Prezzo, compreso la Cornice dorata 
ed il cristallo, è di L. 14; con cor- 
Nice dorata guillochée L. 16 50; e 
L. 48 con cornice guillochée più 
ricca. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 24. — Versailles 23. — AI Se- 
gato il mivistro delle finanze ricovoscen 
do che il Senato von potrà votare intera- 
mente il bilancio prima deila fine di feb. 
braio, presentò il progetto che autorizza a 
percepire uo uovo dodicesimo provvisorio. 

Parigi 23. — Il granduca Nicolò d’ ac- 
cordo colla Porta trasferì il quartiere ge- 
rale a Santo Stefano. 

Un dispaccio da Vienna dice che le vo- 
ci di mobilitazione sono premature. 

Pest 23. — La Camera approvò l'arti- 
coto del trattato doganale coll’Ausiria, che 
ve stipula la durata per dieci anni. 

Bukarest 23. — Farini riparte stasera. 

Costantinopoli 23. — Credesi che la 
pace sarà firmata oggi a Santo Stefano. 

Torino 24. — Tersera vi fu uno scon- 
tro ferroviario fra Seitimo e Rivarolo. Vi 
sono parecchi feriti. 

(Non ancora pubblicati) 

Roma 23. — Vienna 23. — La Cor- 
rispondenza Politica ha da Belgrado che 
la Russiz è disposta a cedere Nissa alla 
Serbia, Riguardo agli altri punti contivua- 
no le irallative. 

Londra 23. — La Camera dei lords ap- 
provò in terza lettura il credito dei sei 
milioni. 


Parigi 23. — Confermasi che il inini- | 


stro dei commercio proporrà d’aumeotare 
del 24 per 00 le tariffe generali delle do- 
gane. L’eumento sarebbe del 50 per 0,0 
riguardo alle nazioni che colpiscono i no- 
stri prodotti simitari di un diritto d’entra- 
ta che olirepassi il 20 per 0/0. 

Londra 23. — Lo Standurd ha da Co- 
stantinopoli ch» lo czar telegrafò che en- 
trerà a Cos'autinopoli se i turchi ritarda- 
no a firmare la pace. Le condizioni com- 
prendono la cessione dell’ Armenia e del- 
la flotta. 

Il Times conferma queste informazioni. 

Il Tires ha da Vicuna che il progetto 
della mobilitazione parziale è abbandovato, 
ma si domanderà alle delegazioni ottanta 
milioni di fiori per preparare la mobili- 
lazione se sarà necessaria. 

Costantinopoli 23. — La Russia ritirò 
la domanda riguardo alla consegna della 
flotta 10 segnito all’ impegno del sultano 
di non cedere la flotta ad alcuna potenza. 


Inserzioni a pagamento 


PROTEINA FERRATA 


di LEPRAT. La Proteina vautata dal Dott. 
Taylor per la sua unione col ferro gua- 
risce radicalmente tette le affezioni uve 
l'impiego del ferro è indispensabile. Ven- 


dita all'ingrosso presso Guaffreteau, Fer- | 


macia Fayard, 28, Rue Montholon, Parigi. 

Deposito nelle priocipali Farmacie. In 
Venezia presso A. Loagega Campo S. Sal 
vatore 4825. 


Ì 


F 
> AVVISO | 
LE MALATTIE SEGRETE e le loro tri- | 
sli conseguenze come a dire: scoli ero- 
mici, stringimento dell’ uretra, mali della 
vescica, debolezza virile, espulsioni cuta- 
nee pruriginose, porri, infezioni alla gola, | 
alla bocca, al naso, perdita dei cappelli, 
ece., ed in generale iulle le malate si- 
fili trascurate e malamente 
curate, e che sieno pur anche invele- 
rate, vengono da me guarite radicalmente, 
con sicurezza ed in brevissimo tempo, 
sotto garanzia d'un esito felice, senza | 
| mercurio e senza danno alcuno all’ orga- | 
nismo. 


ESSENZA VIRILE — Dott. Kochs Mi- 
neral Priparat. — Si somministra pure | 
| detta essenza già verificatasi di una mi- 
| rabile efficacia in migliaia di casi per in- | 

fondere all' organismo forza e gli elemeuti 

pel ricupero della potenza virile infievo- | 
lila o perduta, nonchè per allontanare le | 
conseguenze detle abiludim segrete. — | 
| l preparati stimolanti che generalmente 
si adoperano in tali casi sono permciosi 
alla salute, mentre |’ Essenza Virile del 
Dott. Koch von è uu rimedio stimolante, 
ma bensì un mezzo per restituire al fi- 
sico la forza virile. 


Prezzo per bottiglia coll' esatta istruzione L. 6. | 


Dirigere le lettere fiduciosamente al se- 
gueute indirizzo: | 
SIEGMUND PRESCH 
MILANO 


Il carteggio e le spedizioni si fanno 
sollo la massima secretezza. — Ai specia- | 


listi desiderosi di fure acquisto dell’ Es- 
senza virile, si accorda uno sconto. 


è 
s Es. 
BE sì 
pan) 2 e 
E Lo 
5 È 
£ Sa 
3 Sa 
H n° 
è 


Acque dell’ Antica Fonte di 


PEIO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte | 
in Brescia dietro vaglia postale | 
100 Bottiglie Acqua L 23 =) | 36 50 
Vetri e cassa, . » 13 50| RA 
50 Bottiglie Acqua » 12 — ; 
Vetri e cassone 5 7 $0| Le 19 50 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGIGO 
DI GIUSEPPE VALLI 
BACCANELLA PRESSO CORTONA (Toscana) 


CELLULARE Selezione microscopica, Fisiologica. | 
INDUSTRIALE sanissimo Selezione Fisiologica. | 


Allevamento 1878S 


Qualità varie Bozzolo giallo} 
bianco | 


Id. una id 


Qualità, immunità, robustezza ed assenza corpuscoli nelle masse farfelle farono 
l'obbiettivo priocipale del suddetto, alfine di dare a’ suoi molli clienti una se- 
mente superiore ad ogni eccezione ; i precedenti anvi di esercizio provano incon- 
testabilmeote i felicissimi risulta otteouti; si danno 
informazioni che si possono desiderare; 


faccia richiesta. 
Cellulare a L. 20 — 
lodustriale » 15 — 


Le commissioni per la Città e Provincia di Ferrara sì ricevono dall’ unico 
Rappreseotante signor Zienî MWicolò Via R-pa Grande N. 4. 
Sì cercano rappresentanii per luoghi ove noa vi sono, con buona provi- 


gione, dietro ottime referenze. 


| l'Oicia di 28 grammi 


Tipi eccellenti 


referenze noschè tutte le 
i spediscono programmi a chiunque ne 


pur  ——__rr——_—_____ m È 


I ; 
CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 _ 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
Confezionatori di Seme Bachi Indigeno 
Premiati all’ Esposizione Provinciale di Ferrara 1877 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 


(Provincia di Ferrara) 


I] 


SELEZIONE 
MIGROSCOPICA 


SISTEMA 
CELLULARE 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a 
bozzolo giallo e bianco perfello, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 

Il prezzo è di £. 20 l'oncra (gr. 28) per coloro, che  sottoscriveranno a 
tutto îl 31 Dicembre 1877; dal i° Gennaio successivo il prezzo sarà pure di 
£ 20, più le spese di porto a carico dei Signori Committenti. 

Le spedizioni si fanno esclusivamente dalla Ditta in Bondeno a mezzo 
anche dei proprj Rappresentanti . avverlendo però che ciascuna spedizione, 
munita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autografa dei mit 
tenti; si diffida qualunque altra consegna. 

Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d' uso. 

Per più dettagliate notizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che 
sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 
presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi anche i relativi 
Campioni. 


Ì 


Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


Commissioni per 1° acquisto dei 


modellati da un esimio Professore di scultura e riprodotti nello 
mento Gius. PeLLas di Firenze. 


lunque siasi commissione gli venisse affidata sia di GALvaNoPLASTICA che 


di 


stingue il genere di riproduzione richiesta dal committente. 


—————<1—1<.-.-1T—m___= 


UNICO SURROGATO ALL’ABSINTHE 


3,| PRIVATIVA Y}$ GOVERNATIVA |-3 
:l SACRERBA {fd 
È | PEDRONI E G. DI MILANO | Si 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


AVVISO INTERESSANTE 


Negli Uffici d° Ammministrazione di questo Giornale, si ricevono le 


Ritratti delle Loro Maestà 
+‘ UMBERTO I RE D’ITALIA 
e della 
REGINA MARGHERITA 


Stabili- 


PREZZI DI CIASCHEDUN RITRATTO 


Busto di grandezza naturale 


(4) N° 1. in Bronzo. . . . . L. 300— 
» 2. in Galvanoplastica . . » 180 — 
» 3.in Zinco . . . . + » 100 — 
» 4. in Mastice Galvanizzato . » 80 — 
Busto due terzi dal vero 
N.° 8. in Bronzo. . . . . . L. 300 — 
» 6. in Galvanoplastica . . » 100 — 
» 7. in Zinco...» 80- 
» 8. in Mastice galvanizzato . » 50 — 


Spese d’ imballaggio e trasporto a carico del Committente. 
PAGAMENTO CONTRO ASSEGNO 


Lo Stabilimento Pellas è montato in modo da potere eseguire qua- 


i FUSIONI IN BRONZO. 


—T____& 


(*) Nel dare la commissione indicare, per maggior chiarezza, il numero che di- 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


